
La Sottosezione Unitalsi di Fidenza celebra 80 anni di vita. Associazione pubblica di fedeli, estesa 
sull’intero territorio della Diocesi di Fidenza, che in forza della loro fede e del loro particolare carisma di 
carità, si propongono di incrementare la vita spirituale degli aderenti e di promuovere un'azione di evangeliz-
zazione e di apostolato verso e con i fratelli ammalati e disabili, in riferimento al messaggio del Vangelo e al 
Magistero della Chiesa; essa svolge un servizio verso e con gli ammalati e i disabili, promuovendo il culto Ma-
riano mediante la preparazione, la guida e la celebrazione di pellegrinaggi a Lourdes e ai Santuari italiani ed 
Internazionali.  

L'Associazione opera attraverso volontari che si impegnano a prestare servizio gratuito in spirito di 
autentica carità cristiana, in sintonia con le scelte pastorali dell'Autorità Ecclesiastica. Nello spirito del do-
cumento conciliare "Apostolicam Actuositatem" si prefigge inoltre lo scopo di aiutare tutti nella loro forma-
zione spirituale, di contribuire parzialmente o totalmente alle spese dei pellegrinaggi per coloro che non pos-
sono sopportarle e di realizzare opere di servizio, apostolato e di carità. 

Nel quadro dei progetti e delle iniziative collaterali a tale festeggiamenti, che verranno a tempo pre-
sentati e culmineranno nella solenne celebrazione di domenica 22 ottobre 2006, è sta inserita anche una par-
tita di calcio benefica . 

La ridente cittadina termale di Salsomaggiore Terme farà da cornice, domenica 3 settembre (ore  
16,00 Stadio comunale “C.Francani“), all’incontro amichevole di calcio tra la NAZIONALE ITALIANA SACERDOTI 
(Seleçao Internazionale Sacerdoti Calcio) e la BUSSETOVER40, organizzato nell’ambito delle iniziative collate-
rali ai festeggiamenti dell’80° di fondazione della sezione UNITALSI di Fidenza.   

Finalità primaria dell’evento sportivo, la raccolta di fondi da destinare al sostentamento delle iniziati-
ve dell’UNITALSI (Unione Nazionale Italiana Trasporto Ammalati Lourdes e Santuari Italiani) che opera a 
favore di ammalati e persone diversamente abili assistendoli in pellegrinaggi, momenti di convivenza e nel bi-
sogno quotidiano;  proprio questo scopo è stato immediatamente sposato dalla Seleçao Internazionale Sacer-
doti Calcio che, nata come associazione no profit nel 2005 per partecipare ad eventi e partite di calcio a sco-
po benefico, risulta composta da sacerdoti italiani e di altri paesi, accomunati dalla passione per il calcio. 

Dal desiderio unanime dei sacerdoti che hanno aderito a questa associazione, cioè quello di incontrar-
si, conoscersi e giocare insieme, è nato il progetto di impegnare la propria immagine di “pastori d’anime” in 
qualcosa che riesca al contempo a portare il Vangelo e la carità anche attraverso una partita di calcio. 

 Dalla viva voce del capitano di questa singolare formazione, Don Enrico Nespoli, lo scopo dell’As-
sociazione: aiutare le persone meno fortunate, promovendo manifestazioni di solidarietà e di sostegno in tut-
ta Italia a favore di altre associazioni e Onlus che si dedicano ai più bisognosi “I motivi che hanno spinto noi 
sacerdoti a dare vita a questo progetto della seleçao sono stati il desiderio di portare il vangelo in ogni am-
biente, la comune passione per il calcio e la disponi-
bilità a collaborare alle iniziative di solidarietà a 
favore di associazioni e Onlus. Compatibilmente con 
gli impegni pastorali, accogliamo sempre volentieri 
l'invito a partecipare alle manifestazioni a scopo 
benefico.” 

Proprio per dare maggior corpo all’azione di 
questi inconsueti atleti è stato attivato un sito 
internet  www.sacerdoticalcio.it al quale tutti posso-
no fare riferimento per notizie concernenti la 
“Seleçao”, le iniziative e le varie manifestazioni a cui 
ha preso e prenderà parte.La singolarità di questa 
squadra calcistica e l’eccezionalità della ricorrenza 
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della fondazione della sottosezione UNITALSI di Fidenza, giunta al suo 80° anno di vita, ha fatto sì 
che prendesse corpo l’originale iniziativa a scopo benefico.  

 Le forze messe in campo, le energie organizzative impegnate per la buona riuscita della manifesta-
zione, le alte finalità che essa porta con sé, trovino il riscontro adeguato in una numerosa affluenza di pubblico 
ed una cospicua generosità da parte di ogni spettatore. 

 

L’incontro calcistico sarà preceduto, nella serata di sabato 2 settembre alle ore 21,00 presso 
la Sala Multimediale del Centro S. Michele Fidenza, da un incontro tra  Don Claudio Bugio, Presidente 
della Seleçao Sacerdoti calcio sul tema “La disabilità nello sport”,  Dalla viva voce di Don Bugio la 
presentazione della serata “L’idea della Seleçao Sacerdoti Calcio nasce da un gruppo di preti (ad oggi 
più di una cinquantina da tutta Italia), grandi appassionati di sport e tutti fortemente convinti delle 
potenzialità educative che ogni disciplina sportiva porta con sé, soprattutto a favore dei più piccoli e 
dei giovani. Anche io, negli ambiti del mio ministero sacerdotale, a contatto con i minori del carcere 
minorile “Beccaria” di Milano e con quelli delle mie comunità di accoglienza ho sperimentato più volte 
come attraverso l’esperienza motoria un ragazzo costruisca la propria  esperienza soggettiva e come 
la conquista graduale della padronanza del corpo, della gestualità e delle proprie azioni siano la base 
anche per lo sviluppo della personalità e per la costruzione positiva dell’identità di sé.  Tutto questo 
sono  convinto  che valga  anche  per  le  persone  con  disabilità,  per le quali l’avviamento all’attività  



motoria riveste un ruolo di primaria importanza anche per quanto riguarda  lo sviluppo psicologico e 
la progressiva conquista dell’autonomia.  La pratica sportiva, per esempio, genera la necessità di un 
distacco fisico dal nucleo familiare: la famiglia, spesso, tende a mantenere la persona disabile in 
uno stato di dipendenza, sostituendosi a lei in molte situazioni e sco-
raggiando così l’autonomia e la scoperta di altre potenzialità sia a li-
vello fisico che psicologico.  Nella mia Diocesi, nelle parrocchie in cui 
ho vissuto il mio ministero, ho sempre cercato di far superare il tri-
ste concetto di “squadra dell’oratorio”, riferito a chi fa sport con 
scarsi risultati nei nostri ambienti. Al carcere minorile “Beccaria” di 
Milano incontro quotidianamente ragazzi con disturbi della condotta 
in alcuni casi rilevante dal punto di vista clinico, ragazzi con modalità 
di comportamento ripetitiva e persistente in cui i diritti fondamentali 
degli altri o le principali norme sociali vengono violati; molti di questi 
ragazzi hanno un profilo strutturale di personalità ascrivibile all’orga-
nizzazione di tipo borderline con possibili sviluppi ed irrigidimenti psi-
copatologici, con meccanismi spesso di difesa, di disimpegno morale.  
Per questi ragazzi, l’attività sportiva all’interno del carcere rappre-
senta realmente un’occasione educativa, se non addirittura terapeuti-
ca.  Come Seleçao Sacerdoti Calcio, siamo contenti, dunque, di parte-
cipare alla festa dell’UNITALSI (sottosezione di Fidenza): 80 anni 
spesi a servizio della persona disabile e della promozione dell’uomo. Lo 
sport sia, ancora una volta, occasione di festa e di crescita.” 
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